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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Donare vita. È dunque tutto inevitabile? Irreversibile? Di una 
necessità ineluttabile? Fa parte della natura dell’uomo contrapporsi 
fino alla rissa (verbale) e alla violenza? Forse sì. Meglio arrendersi 
all’evidenza. I Si vax,  i No vax, i complottisti, i politici incapaci, destra, 
sinistra, centro, la Cina, l’Ucaraina, Europa sì, Europa no. I social, gli 
haters, i troll, i leoni da tastiera. I dibattiti urlati in televisione, i titoli sui 
giornali, l’uso delle parole sguaiate e offensive. Papa Francesco, 
Papa Benedetto, i tradizionalisti, le radici cristiane, i valori non 
negoziabili. Dio stesso. E il Vangelo usato come corpo contundente. 
Abbiamo gettato la maschera anche noi in Occidente? Ci liberiamo 
dell’ipocrisia, del politicamente corretto, possiamo finalmente sfogare 
la nostra vera natura finora compressa dentro un bozzolo di 
buonismo? Sì, forse. E una cosa buona l’antipatico signor Covid l’ha 
davvero fatta: smascherare tutte le nostre ipocrisie, smettere di 
fingere e di apparire. Forse è proprio così. Meglio farsene una 
ragione. O forse no. Una voce ci giunge da lontano. Da dentro. Una 
voce che illumina, scuote, provoca, nutre, giudica, accarezza, spinge, 
incoraggia. La voce del rabbì. A voi che ascoltate io dico. 

Ascoltiamo. Sì, Signore, ascoltiamo. Ci dobbiamo riprendere ancora 
dalle staffilate delle beatitudini. Dobbiamo ancora interiorizzarle ma ti 
ascoltiamo. Me lo immagino, il Signore. Chiede ascolto. Poi sorride. Il 
guardo fissa la folla, ad uno ad uno. Guarda i poveri, gli affamati, gli 
scoraggiati, i perseguitati, noi. E sdrammatizza. Se amate quelli che 
vi amano cosa fare di straordinario? Giusto. Cavolo. Ovvio. Il 
cristianesimo non è la fiera del buon senso, l’esaltazione del banale, 
dell’ovvio. Il cristiano non è un bravo ragazzo che vive fuori del tempo, 
un po’ tontolone e beota (anche se ci sono dei cristiani che si ostinano 
a pensarlo e, quel che è peggio, ad esserlo). Insiste, il Signore. Se 
uno ti odia, amalo. Se uno ti maledice, benedicilo. Se uno ti tratta 
male, prega per lui. Solo così si interrompe la spirale della violenza. 
Solo così possiamo voltare pagina. Tutti si aspettano un pugno se ti 
danno uno schiaffo. E vendetta truculenta. E la voce che alza il tono. 
Stupiscili, fai il contrario. Direte: si è sempre fatto così, da sempre. 
L’uomo è malvagio e aggressivo. Vero, giusto. E se scegliessimo di 
scrivere una storia diversa, finalmente? 

Scelta consapevole. Non è un atteggiamento naif. Figuriamoci. 
Richiede una forza enorme vivere da miti. E farlo non significa essere 

degli idioti. Sei tu che scegli di non reagire allo schiaffo. Gesù, durante il processo, alla guardia del tempio che lo schia ffeggia, chiede 
ragione della sua azione (Gv 18,22-23). Sei tu che scegli di porre dei gesti di fiducia, paradossali, destabilizzanti, sei tu che scegli di 
agire in maniera diversa. Perché pensi che Gesù abbia ragione. E ti fidi. Come Davide, fuggitivo, che, potendolo, non uccide re Saul che 
lo sta inseguendo. Ma gli dimostra che avrebbe potuto farlo, per invitarlo a desistere. Con l’apostolo Paolo che parla dell’umano, Adamo, 
come vivente e di Gesù, nuovo Adamo, che dona la vita. Questa la scelta da fare: esistere o scegliere di far esistere. Vivere  o dare la 
vita. Una scelta controcorrente. Altro che buonismo. 

Cose straordinarie. No, non sono capace, dai, non scherziamo. Non saluto le persone che mi stanno antipatiche, altro che amare i 
nemici. E se mi sforzo si vede, e tanto. E non ho questo amore in me. Ma, se accolgo il comandamento nuovo, quello che dice: amatevi 
gli uni gli altri con l’amore con cui vi ho amati, allora posso provare, accolgo l’amore di Cristo che in me tracima, deborda. Non ti amo 
per mio sforzo ma perché mi lascio plasmare da una altro amore, perché mi sono scoperto amato. Voglio fare cose straordinari e, fuori 
dall’ordinario, che nessuno si aspetta. Voglio osare un mondo nuovo a partire dal mio piccolo mondo interiore. E non attendere che siano 
gli altri a cambiare. Non adeguarmi alla mentalità di questo mondo. Osare. Non perché mi sento un originale, c i mancherebbe. E so bene 
quanto costa, oggi, scegliere di prendere sul serio questa pagina, smettendo di anestetizzare il Vangelo. Lo faccio perché im ito il Dio 
misericordioso. Che guarda con compassione all’animo umano fragile e ferito. E lo cambia amando lo. Ci voglio almeno provare. 

Non giudico chi non lo vuole fare, ci mancherebbe. Voglio perdonare per essere perdonato. Dare. Quello che sono, con tutta 
l’abbondanza dei miei limiti, ma dare. Dare senza attendere un tornaconto, dare non perché idiota o sempliciotto o illuso. Dare perché 
imito Dio. Ricevendo da lui una misura traboccante. Mi fido. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 20-02-2022 da www.paolocurtaz.it) 

 

 
 

 

 
 

 

 

«Siate misericordiosi, come il 
Padre vostro è misericordioso» 

 

(dal Vangelo) 
 

 

20 febbraio 2022 
 

7ª Domenica del Tempo Ordinario 

Vangelo secondo Luca (6,27-38)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, 
fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro 
che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 
male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche 
l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare 
neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi 
prende le cose tue, non chiederle indietro. 
E come volete che gli uomini facciano a voi, così 
anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
amano quelli che li amano. E se fate del bene a 
coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi 
è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se 
prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono 
prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate 
invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza 
sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e 
sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo 
verso gli ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; perdonate e 
sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura 
buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata 
nel grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

http://www.paolocurtaz.it/


 

CALENDARIO LITURGICO DAL 19 AL 27 FEBBRAIO 2022 

Sabato 19 febbraio 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva con memoria dei 
defunti Oronzo e Maria (servizi e animazione a cura 
delle parrocchie di Corticella e san Donnino) 

Domenica 20 febbraio – 7ª Domenica del tempo 
ordinario  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa con memoria dei defunti 
Teresa Amico, Franco Tassoni e Famiglia 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti 
Rosa e Lino Gabbi  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con benedizione delle 

tessere di Azione Cattolica e con memoria dei defunti 
della famiglia Davoli Fantini e Lauro Bertoldi 

 Ore 16:00 a Gavasseto battesimo di Rebecca Maini 
 Ore 20:30 a Sabbione nella cappellina della loro 

comunità, momento di preghiera mensile con le Suore 

Lunedì 21 febbraio 

 Ore 21:00 a Masone riunione della Commissione liturgica 
UP aperta a chiunque voglia partecipare e collaborare 

Martedì 22 febbraio – Festa della Cattedra di San Pietro 

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa a suffragio di Afra 
Ruozzi in Zanni 

 Ore 21:00 in videoconferenza Centro d’ascolto della 
Parola di Dio (https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb) 

 Ore 21:00 a Marmirolo si ritrova la commissione 
Catechesi 

 

 
Mercoledì 23 febbraio – San Policarpo 

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con il 

ricordo della defunta Fabrizia Motti 

Giovedì 24 febbraio 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa con 
memoria di Bianca Davoli 

Venerdì 25 febbraio  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 26 febbraio 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 
(servizi e animazione a cura della 
parrocchia di Marmirolo) 

Domenica 27 febbraio – 8ª Domenica 
del tempo ordinario  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa con 
memoria di Gilda e Benito Acanfora 
ed Emilia Scarico  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con 
ricordo del defunto Domenico 
Bagnoli 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 

memoria dei defunti della famiglia 
Tirelli; Donatella, Onorio e Anna 
Mazzacani; Tommaso e Lamberta 
Montanari 

 
 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ PREGHIERA CON LE SUORE. La preghiera nella cappella delle suore il 21 di ogni mese è ripresa. È 
una preghiera semplice e fraterna con testi tratti dagli scritti di Madre Giovanna e da alcuni testi 
sulle beatitudini. Verrà rispettato il distanziamento e l'igienizzazione delle mani all'ingresso. In 
febbraio non sarà il 21 per non sovrapporre impegni pastorali nell'U.P. Le suore di Sabbione invitano 
dunque tutti coloro che lo desiderano a condividere un momento di preghiera con loro, Domenica 20 
Febbraio alle ore 20.30 nella cappella della comunità. 

▪ RIUNIONE COMMISSIONE LITURGICA U.P. Lunedì 21 febbraio alle ore 21:00 a Masone riunione della 
commissione liturgica dell’Unità Pastorale per organizzare il tempo di quaresima. 

▪ GAVASSETO: FESTA DI CARNEVALE. Domenica 27 febbraio alle 14:00 parrocchia e associazione 
ANSPI di Gavasseto organizzano un giornata in maschera in occasioen del carnevale. Dopo un giro per 
il quartiere, si rientra in parrocchia per un momento di convivialità tutti assieme. Evento realizzato 
nella speranza che il meteo sia favorevole. 

▪ MESSA MISSIONARIA. Da Giovedì 10 febbraio è ripresa la Santa Messa missionaria diocesana a Reggio 
in San Girolamo (cappella San Vitale) tutti i giovedì alle ore 21.00. 

 

 

https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb


 
 

 



 

 

 


